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Lettore egregio. Io forse ho ragìoneTol- 
menle celato a studio nome e cognome ; lo 
scoprirlo ovvero indovinarlo è cosa tua. Vale. 



Dispaccio ufficiale cotminicalo al G for- 
nirle di Koma dall'Ambasciatore di Francia. 

Parigi 42 Luglio 1859 

La pace è sottoscritta fra ^Imperatore 
de^ Francesi» e V Imperatore d; Austria. 

Le basi della pace sono confederazione 
italiana sotto la presidenza onoraria del Pa- 
pa. L'Imperatore d'Austria cede i suoi di- 
ritti sulla Lombardia aW Imperatore dei FMn • 
cesi^ che li rimette al Re di Sardegna. 

V Imperatore d* Austria consers^erà la 
Venezia: ma èssa fa parte integrante della 
confederazione italiana. 

^a lettura dì queste parole quanti mai 
sentimenti diversi ha eccitati ! 

Se ad ogni edificio benché vasto non è 
inutile quegli, che porta una piccola pietra, 
ciò rarrammi a scusa , se nome ignoto , ar« 
flisco col solo titolo di figlio amantissimo di 
questa dolce patria pubblicare alcune rifles- 
sioni sopra SI sgravi materie , quali sono in 
questo istante gli avvenimenti d'Italia. 

Giunti ad uno di quei momenti che sono 
critici e solenni per la vita di un popolo , 
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è interamente datla nostra saggezza e dalla 
nostra virtù, che dipenderà la sorte d'Italia. 
Poiché se grande è la forza delle circostan* 
ze, le presenti , senza esser scevre dì gravis- 
sime difficolta , sono però piìi propizie di 
quel che per lungo tempo alcuno abbia osato 
sperare: ma e^U è pune generalmente vero, 
che qupsl;^ si^aopompdaniii^ol. tempo, atte virtii 
e ai vizi dciUe: naSBÌoni come de^i uomini. 

n di^^iderio di. molti secoli è realizzato. 
Una coinfeder^zi^iae italiaìia esista;, a quésto 
sogno vagheggiato daremo noi un vero , un 
reale corpo N? ,^ . 

L'e^peviepza. di taiolti secoli neha.chia< 
^ ramente rive^Ui i noistri . due costanti inimi- 
ci : gli ' stral^ieri e le discordie intestine , i 
quali due i^ecip^oqameiQte eausa ed effetto 
l'uno ; dell'altro. hA>)<M> fattoi strazio . délk . pa- 
tria nostra. Nello stato attuale di grandi cen- 
tralizw/ioni o aJImew di assooiasioai europee, 
era affatto iqipossibile alt' Italia paralizzata 
dalla divisione .^: isdlànientodei suoi piccoli 
stati f male organi^zAti > separati ^ fra kro da 
piccole diffidènza ed .influente strantere, rÌ4i- 
nii^ e speni^l^rQ le sue forze; per lottare con 
suf^cesso contro una delle .piìji potenti nazioni 
miJUitari dell'Europa; Per un prodigio appena 
credibile ^NapaUone III alla testa di quella 
nazione , che sola poteva compiere i nostri 
desideri è disceso dalle Alpi per mostrarci 



la* via ed in poche settimane a prezzo di 
nobilissimo sangue, se non ha compiutamente- 
scacciato oltre FAIpì * }a dominazione {mstria- 
ca , ha però gettate le fondamenta sopra 
cui r Italia , se sarà saggia ^ potrà ' edificare 
la sua prosperità, e realizzare ogni ^uo più 
bel sogno. Non tì sia in Italia che una voce 
per Ttconoseere condegnattiente mi 4anti> ser- 
vigio.' ' ^ 

L'occasione h (órse uniea, nottola lascia* 
mo sfuggire. Niuno' però, fuor dhe noi stè^i, 
può liberarci dal secondo. La nostra respon- 
sabilità e grande in faccia alla storia di que- 
sto istante, e gravi sono le diffi(5ol^. Esami- 
niamole per vincerle <ira che e tempo. 

Quando nomndt le discòrdie intestine , 
io compresi in questo vocabolo tutti i suoi 
significati piìi estesi e piti mohipliòi , ehe 
egli abbi^. ' Quali Sònri helF attuale stato di 
cose gli elementi di ' discordie in Italia ? I 
differenti stati ed* ì partiti.' 

Indebolita la pressione austriaca che 
8cfaia<;ciavà ogni me^imettto di' i|nal' siasi na- 
tura, tutti questi elementi' nelF unirsi iti tfna 
teonfederazione ' vaiinoi a sviluppare' ciascuno 
ia propria azione, lo' che ptriy essere pericoloso 
^Ue nostre 'soMi :' gir uomini di sttito-, ebe 
debbono asrsere superiom alte passióni volgari 
ed alle vedute corte d^gti tfomiiht di partito 
4Ìebbo»s ossérvatU e governare ikm coh si- 
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sterna . e passione^ ma con tolleranza e f rec]^ 
deiza. 

I popoli componenti i diversi stati d'I- 
talia sotto a^sai differenti fra di loro* d* in- 
dole, di tradizioni è di civiltk. I diversi stati 
hanno un antica autonomia consolidata da 
glorie parziali è aliltche memorie cittadine., 
ogni stato lia ima storia magnifica. Da questi 
due fatti, risguardanti la diversità degli stati 
italiani ^ ne sieguono intanto due immediate 
consegijienze : la prima e- cbe ciascuno deve 
adottare i me^^i che convengono al suo stato 
moralie per condurlo allo aeòpo comune e non 
adottare, per tutti una di quelle forme con- 
venzionali^ che possono essere il bene di un 
pae^e, e la^ distrutione di un altro» Gli stali 
imiti di America e gli stati federali della 
Svixzei^a; avendo molto maggiore somiglianza 
d'indole che gli stati italiani e precedenti 
meno difficili, lion haiinò temuto di rispettare 
le leggi speciali che convenivano alte condi- 
zioni dei differenti stati. Per il secondo fatto 
ne slegue, che non e savio vezzeggiare più di 
quello che lo datura degli àvvenimienti possa 
per se stessa portare idee di - unificazione e 
distruzione di questi stati, lo che nel ferire 
il giusto iprgoglio di queste antiche parziali ^ 
ma spletidide glorie noìfi può essere a menò, 
che tosto o tarai non arrecai violenti reaziobi. 
La Germani^ ha mediocnemente risoluto il 
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problema dU mpettarè le gWte puraìali de^ 
gli stali 9 associandoli all' interesse . pubblico ; 
e forse potrebbe risoli^st • anche meglio. 

Non mi ferodo più! a lungo nelle diffe*- 
rjBsze degli stati italiani ^ poiché a tutti sono 
note e. non è duópo che di riflettervi per ap- 
prezzarle. Quanto ai partiti, 8eM>ene. in p^t 
dtato prendano diversa forma ^ secondo il ca^ 
rattere, la situazione politica e gl'interessi dì 
quello, pure in quattro .classi presso a poco 
può dividerai questa iride di opinioni che 
insensibilmente per gradi, una procedendo veiv 
so r altra percodrre tutta la scala delle proba- 
bilità umane, esaminiamoli senza ^spirito di 
passione. 

Un partito conservatore, il quale in. ogni 
stato d Italia si atta^a al tradizionale antico 
stato di cose, è composto di .due elementi, di 
uomini onesti e tranquilli, die attaccati per 
sentimento aib legittimila, e rifuggendo dal 
<lisordine, piit fidiKÌati nel proprio diritto, 
che nelle proprie forze sono natura In^te 
spinti a diffidare di ogni movimento.; che 
conoscendo . di non poter dominare, temono 
instintivamente li conduca in fine alla distm- 
xkme completa della loro >politica religione. 
L': altro* elemento è la. schiera numerosa di 
coloro , ^be;soiio < ritenuti da interessi mate- 
riali nel servire il prinapio, che gli alimenta, 
e qualche volta per' fas. et hefasì ^id non 
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n^riidim' ppcAjn adgis 'àUr^ sacrai ^panes l 
IL -;se€dni])o partito da - alòuhi' aoni inoliò esteso 
chiaiiiq|fli goievicaiBciite dei lifaèvmlrinoderatH 
inttiiìso6.«Ach-;essb fdu6 ^elMrenftif^ gK àomini 
i:;qnakÌM icadda il puore diM'atiikire 4^1 bene^ 
npdvitf <kr Mente da stud^ storici , JonaHio^ 
iartì ' deliai ' ektefeica soiiq aila . jiceik:a' di < nnf 
statò; parfeUwv sofWò dai vlEJodcl dÌ0|iptiSala 
ìbìi dftUtinrg'^ ibeirànqrdita.: ^questo > partita 
dì ^a* natnn) è il piiireaeptet da spirili wx\^ 
nioipàli', quantunque i in ogipi stato- ^sónsérri 
sempre 1^ ìndole deiia proprifi ^fiatara > Il saAa 
difetl9'di questo piaitiloi è kr varietà delle 
bpiniaiii e .per. esprvoièvnii così \ restensioné 
delia scala, che abbraccia, lo che indnee asif 
ÌG€;]>tai' oscsllaociéoe noi sao» mdvinicinto , cbe 
cimila, allo spinta di > appèeiaione che gli è 
^oohaturale, lo^travolge faDÌliiii6iitB.neKe<prO:< 
hafiilità- delle ri'Vìoliì^iaiii* L^akro eleménlo. di 
l4|uesto partito è' cohiposlo di iiattc la pidQole 
^acKkbizioni, c^e si radttnaao inlioiiiQ a questa 
'dnappeUo' nella speranti^tdt esifeve; soddisfa^tfe» 
* :! \ il teirzo partita dei rnmlù^ioban èsti^ 
imi è doiupostò di tre e(|enMsitii: primo pechi 
ambiaiosi iseaisa freno , che dalle omrblw pia 
.oficùre delb folla colendo >salire al 'soasmo 
idelki3cala sociale, senxa alcun friftegfio^diand- 
-s4à a di >g>astìaia, sognàmx ii raT^ciamento 
. iilteiro della 'vSOoieèa, per « qssidersri pomat Mario 
\soprV^d^lle^ rlpaintes.;e\ venpe isono'foÉsseMal» 



jwnàb ekimnto è unto t^rlia; di giovani nllyi 

flasm < sUiii]glia|$i , ,cb« l&iitgitiinQ unìa «f^etct» Hat- 
rveUftv un aecpl^d'ord ^r chf propiiranovcmii- 
jnf n9ndo > pw la via porfeltumente • ckppci^ 
dfUa : inloHoriiki^a t ànWoì éfpe^amtetnto detlìif 
pe^ÌQri pASSHHii 9 . delliQ ; ;sMf età aegpetè i>: ; « 
^fiiialiMnte dall' aMi^uiio. r II UnzQ eleiptnto 
lè di i fcuiU coltoa s i.^^is tensr Yftla. : srégohtf» , t 
•d^ pacioni . i«donniabUl paiigMr fuoiildèll^ 
«vìla ondiliari^ 9' i9h« lai; legane /^ /mt dra|i- 
pello^ ebe pranl^tt» ^ck^ 'piM)e ' e 3oddipfii- 
'«ioQi iUimìfaKa «d agiod^ì:^^ tòro in- 

domilo earalt^e^ Jl <}9iMrlo partito è • « • « tioi: 
non .è tale , ed è^ nió» t pprtenlft >il piìi .im- 
.merosQt perohèi fwrìnafto da^lb iton^ggi^rita^dol 
. popolo 9 ÀavocaAai «gmliiimtQ id a . taUti'^i «ke - si 
.<;o«iftoitd antAi'e^sA.di dm dlM^ti< di >f|aQlti, 
/ekiQ Mgw»QQi II s^òrofo ló^i flitobvìincatolnimiio, 
'<$d^!ogyii:f)oyeUki €a< ingi^sapo. le, filà^ volta 
ra li^atta di ,ogAÌ pi^rlilfi;! f^ dii'qiielti #f due 
r««M&. ciMtopagné « piErlled^nheaiiQhé afaUavioni 
rift^o^o dsàbiagittoio^t ideila titàippbMìdài 
.. i Coii$idf)ra«idÌ9 o«lr vagito f^r^olodi q»^- 
;aif ^quattro okif^^^ tatte J^e Jmeoàibilv^ì^ada- 
j^ptQiii 9 (^le- percpfi^etìido tristo le (iiiHerlMitìiàarite 
varietà della mente umana , che .iii,* i^gai 
<«ì^iiv.ìdi|0 prendofid n^varformar^f rk^riccn- 
gìuni^oM ^n» . air adtr^ i. rfiitto la fpuMf !di9- 
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1^ interessi -e dette passioni ; pri irate sì lia 
presso a poco un quadro detto stato d* Italia. 

L'indipendenaa itaUana^ ed nno stato mi- 
gliore sono i soli desideri i ^ che con piti o 
meno Teemenza, secondo le maggiori, o minori 
^sperante e timori , siano comuni * a tutti. 
Questi adunque è l'elemento di unione: aette 
stati , quattro partiti, sensa gi' interessi par- 
siati, ecco l'elemento sopra cui la disconlia^ 
la^ Tééchia nemica di quattordici secoli pub 
pili che i sUranìeri,' ansi con essi minacciare 
la nostra rovina e farci come- per V addietro 
doppiamente infelici , serri e discordi. 

Quegli adunque che troverà il meezo per 
:ral legare al solo centro comune questi eie- 
menti discordanti , avrà salvata - Y Italia. Io 
non parlo qui agli uomini di passione ; con 
questi k vano il ragionamento , poiehè essi 
servono le proprie passioni, credmido di ser- 
vire il ben pubblico^ il quale di sua natura 
'inon si raggiunge che con le abw^gasioni delle 
medesime. Io parlo qui a coloro^ che hanno 
in mano i nostri destini, agli uomini scevri 
di pregiudizi, intelKgenti e benevoli, ed in- 
fine alla massa degli uomini semplici ed one 
sti, che nìeì momenti di agitazione pecca pili 
'facilmente di sano giudizio, che di cattiva 
volontà. 

Come io dunque diceva nel ' principio 
del mio ragiohaiiiento ot*a the ne vien éon- 
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cVk^o fli 'respirare più libéramentev e di nu 
trirR una ragionevole speranM di un'era thi* 
l^liore! qaale deve essere il nastro fihe?'Unico^ 
.sotó a tutti r indipendenaa e la nazionalità. 
Quafit i messi? Egli è evidente che Fltalia per 
riascire -con frutto /in questo passo difficile 
«deve riunire tutte le sue risórse, quindi è ne- 
cessario, cke divenga popolare in Italia Tidea 
«della tollerane reciproca, della buona fede 
e del sacrifióie : conviene , che tutti gli stati, 
rcome tutti i partiti si persuadano di tfna ve^ 
ritìr, che la storia ha per piii secoli inntVt* 
mente dimostrato, che la qifeatiofie è per Itltti 
indfstintomenle di essere o non essere, poi- 
ché ambedue gli* estremi, ossia la donlinatiòne 
straniera, ossia la rivoluzione nel prevalere por- 
tano con se egualmente la tolafle o quasi to- 
tale distruzione per lutti. Ora consideriamo 
sotto questo pnnto dt vista i rapporti di tutti 
gli stati, ed i partiti d'Italia fra loro. Per 
continuare lordine (in qui tenuto cominciano 
dagli stati. 

H Piemonte meritevole dì ttiitta la sim< 
palla e gratitudine delf Italia per ^rardire , 
' con cui si ' è posto alla testa di questo mo 
vìmento, per i sacrifici, che ha fatti per la 
causa coinune, nei ' trionfo, che ha \ii questo 
«lomento nella opinione pubblica può destare 
v'doUe diflidenze^ per ti tirri^re di una' tendenza 
nìX assorbimento generale ' si *^ teii^ritoriale ' che 



dei suoi pjrioofpS politici: ora pèrdtsiróggerfe 
almeno diìioiimirle- deve esser tanto geaeros<i 
quanto ' inCra|Kiendente : e non farsi trascinare 
d^Uai aedmucoe di un ìlUmitiito ingrandimento^ 
nop . Yolcirt introdurre ad ogni . costo tutte le 
ado^K^auonis che possono convenire aUa - sua 
vita civile * indistintamente in tutti ^ 'ostali 
d'Italia* rìspAtare un tal'ordine dT idee* die 
ha più seguaci * che non si crede da ^akom. 
.La mancanea di questi, riguardi potrebbe ar- 
recare due gravi danni àDa cau^ comune : 
priai6 9 che rendendo la sua azione insop- 
portabile ad alcuno stato ed alcun partita ^ 
crescerebbe il seme di discordia , che tostò 
o tardi reca frutti di servitìi ; secondò . perchè 
queste tendesse lo indurrebbero naturalmente 
a mischiarsi o almeno a profittare della rivo- 
lus^iòne 9 e quindi uscire da quella dignità e 
buqna fede,. senza le quali non vi. è governo 
•possibile. Il suo premio è già grande abba- 
alauda ! fé > maggiore è lai gloria, che lo attende 
nella brillante e lunga carriera politica, che 
gli Deista. a::percoiTere, se non urtéHi negl'in- 
, Ciampi, che può creargli la Rivoluzione estre- 
ma , ne in quelli che possono Miseitàrgli gli 
sforzi di una reazione. 

La Lombardia deve mostrarsi degna del- 
r interesse che ispira sapendo fare i sacrtfi 
ci, che esìgge l'altezza di: quelli che si fanhò 
per Lei , ne eàsa vi mancherk per oertcì , 



cbè uh assai hihga storia di dolori àert 
averla fatta iria^istra : essa è terra riccia d'uo^ 
inmr e di dandm, che spesi k tempo son^ 
di un gran peso alla riuscita di una causa ', 
che* deve decidere della sua * esistenza. ' 

La Toscana e ' i Ducati sono* trasdnati 
tlalla for«a maggiore degli ayt^nimisnti ^ mji 
dal passato <àtrani)o' forse «apjpresb a non 
«chei^aré co9Ì léggerniente con la riVotuzionéV 
^he sé. è potenìlìssìflio distruttore^ nk>n serve 
senipre a . consolidare alcipna cosa v che in Lèi 
<si affidi ; poiché lo scandaV» ^ ^hie etjsi destaHoìt 
;gr interessi, che né- restano le^ aulnentano le 
-filc' dei^ contrari é piii -defi timidi e degl' ìW- 
•diffoirenti e. provocano ^^ àttràztòné deir-Ehì- 
ropa, che^ nbn è nìai indifferente a taU a^i, 
che ledfmo ti diritto pubblico , e che spsi- 
ventano per la loro contagiósa natura. Èssendo 
questi stati noti per là civiltà e gentilezza 
dei' costumi si deve credere che avevano ben 
(cssafirito ogni < altro mezfto per appigliarsi jt 
così .periglioso pai'tito; ' '^1 

; Qiuintò allo Stato Romano- la <]u^stione 

è' molto pili ^ifficil^ è delicata, ^^ttò Aìie 

^aispetti . può cbnsiderài^si' lo Stato Romano i il 

rgovemo della Chiesa :' 9fóto ècefói^nfalé pint- 

tosto . europeo. j arisi mpndiale che italiane, le 

lo Stato Pontificio.^ Quantunque ad' liti certo 

.piirtitD lìoii debbano piaMrfre 'le' mie parale, le 

idith altamente:,]! Papato ^ Uria grandéziBa , 



ima* . itt9iAr)i£Ì4|ie ìtettanftì ed. aggmngem. che h 
U sólo. Primato Tero che è restato all' Italia. Nel 
pa^^to i ^101 nemici si limitano a citare il 
male ch^ esso fece all'Italia, ma essi dimea«- 
ticano .il bene e la costanza, con cui respinse 
te invasioni imperiali : ma che che sia del 
|)^S9to, nel presente l'odio al Papato, allV''" 
4ine del giorno in certi partiti, ^ me sembra 
junp dei semi, di discordia fatali alla patria 
nostra , poiché è nel tem^ istesso ingiusto e 
dannoso : ingiusto perchè è una illustraiione 
patria , che ha sopra le rovine dell' impero 
disfatto, .riedi6cato un Primato Italiano, che 
jrive ancor oggi da dieciotto secoli sopra cen- 
tociiiquanta milioni di cattolici, perchè, le 
s^: tendenze politiche forse altra volta mt- 
nacciose si sono essenzialmente modificate, 
,e perchè i ^upi difetti non sono paragona- 
«bili ai suoi vantaggi ; .quando poi quest'o- 
idio . non fosse ingiusto , egli sarebbe sem- 
.pre dannoso , perchè la reazione del Papato 
è potentissima ; come Capo del cattolicismo 
4ega a se; un- numero grande di coscienze, 
.com^ rappresentante il princi|>io dell'ordine 
; collega a se una quantità d' interessi : questa 
reazion^e per non mostrarsi clamorosa nelle 
piaz^, nion è meno potente. Quindi sarebbe 
< a ; desidjsiursi', ch/e quest'odio messo allordiae 
. ^el giorno ; da^ un partito, che n' è il nemico 
^^ir^ttOji nontiTofise coaì .leggermente adottato 
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àm élcimi * uoibini emuienìl», senza comidenim 
se sift. giiifto, se sU necessario ,. se sìa. aloien^, 
ipos^liile, senta attirare' dbi . risicfai gravissimi 
atta causa . coAMme^ oooié vari eseoipt del pas- 
salo potrebbero farci supporre;: e la, presente 
Olio va ilhisftraisÌ0Qe del Papato nelFessere: pre-^ 
soelto a capo onorario della. ooniedera«ióne 
italiana net momento, che dà taluni si credei^ 
il piìi oppresso ed avvilito ft tal. prova della 
mia asserzione dà convincerne i più renitenti. 
Egli è in vero a desidsmrsi , ch^* la 
corte di Roma' nell'entrare in questa nuoVa 
via , ammaestrate dalle difficolta del passato 
si^Hhevi da quell'inviluppo di politica nell'i»» 
(esso teoipo timida e* tenace , tarda e . mn|^ 
spetta^ è a desiderarsi che sappiano disttn^m!- 
re i desideri generosi e legittimi der pòpoli 
datle avidità rivoluzionarie p»r potere > piii 
facilmiente essere in armonia con < i primi , 
senza esser trascinato dalle seconde e per dU 
staccare Topinione pubblica dal. fare int^esae 
comune con la rivoluziotte : è a desiderarsi , 
ch'ella lasci agio alla sooietìi temporale dt:svi'> 
lupparsi più conformemente alle norme, che 
presiedono, a tutte le altre società bene orga«> 
fiizzate d'Eóropa « ch'essa in fine « studi cor^ 
reggere dei difetti . in parte figli da una po'- 
Ittica tradizioàale , in parte; peggiorati dàlie 
difficolta cbe la ciroondano. Con queste nòhne 
né» solo essa potrebbe tégUersi dallo . statf 
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Motimik , in «01 ki pÌMftii gli «ttioH cKec^ 
tfim ; m» accora iflaragimre ^ii« èi» norelbr 
^riwìssiiiKi' al F^^to ^ ^^loilora %gU' sappia 
cwxiipténè^tme tvtt!^' Vim^ Ma quandi» 

adtoke flUa doii prèndesse' con ablbaatams 
prwfiten» questa» ìnìsiatFfé^ tMiTatta stesso ohe 
ss è coinpìttCiii) la cdndniéne-di «questa slato^ 
far ad essere di' fatti modifiiSiM dalla fona 
deUb efrci^laiizei 

ibi ise ni^ iFece di attenere con saggeaaa 
si spinge» qaesto goYei«io<ad'ti]ta listta ^tale^ 
ehe ne àvuerrkt? Noift mi* dilungo piii oltre 
pópn qdeitoi' inesanvibile soggetto j perchè; il 
mio ingegno e|là!lir0in»azapropeatatiii non mei 
eapdedono» ' ^^ ricordil 'jin '^foesto pro(>osito) 
mMAòiatÈX^ die; mm dbmeldie hmiì esser 'po'" 
sto^in[ nob caie >,. die coniriene essere assidui 
néU edifitare eé snrarinel distruggere. Quindi 
lò^Sta^oi Pontificia eoeretiteioente al sin qo\ 
dèttOi, fdovendo^ essere nel tóntpo isiesso parte 
dielfar; conSodèraalone '6 se^e- »del Papa* avrà 
yiii: : do^jj^o dovére ' a 'Conipiere • e avrà duopo 
dir un tìmn fombne senso |^olilìcoi pek''inten- 
dèrlpr•..Ne^i' seorsi'^ioriN'^gettandosi parte di 
osw ìar^braiiirió idla'ri^oikiziWné ka cooiinesso 
mi ieHrot« aon^nhai abbasCansa d^oral»rlè: essa 
ha^ posto.' gliìtiétniiiiv che* oberavano alia cansa 
^èiia iìsdapeiidpnidiar »eHa 4:riiifolé àkernalrva 
fi ridi abbandomirfa falle mtemperanae dei -moti 
|l9polari/)o di >^iollirr:delfe Jeggì'.j ohe' ss ha 
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ben ivalerlo . dtmientìcare , foi'mtnio- la l^sc ' tiel 
dirìAio pubblico .eui^péo , ha * chneècl ii te ie d i f * 
fidenze- dti patitili opposti v ha prbvòcftlo le 
reazioni del governo. 'e fomentiito i| principia 
dlstrnttore delh* rivotozionei^questt falcono i 
(J»nni V q[nalii i vantaggi? •» 

"'^l Boiiia è. rimasta tranqùrlla , dice tàltin9 
per la presènza dellé'troppe francesi, io ^per» 
che sih per il buon senso di un popolo^ che 
ricordandosi di essere ' ìtAliano ^ come ha^ dii^ 
mostrato ' per il namero dei V'olontari y .clif 
bar coYltribuVto *alla guerra ^ ha' «saputo^ ben 
comprendere ^ che non *era -servire alla^ oaiisai 
c€toune>U gettare inciampi in- qliésta via ;<lt 
già'iiir spinosa ; e; che sé aspira à far parte 
di' una ;na^ione^e ad ottenere iiha miglior vita 
civile/ non ha dimenticato che uH^onibra' dM 
'Vatioaifio è ancora molto» 'senza di ;quest!a di- 
nrtene la squallida eapitale di uno stata mil^ 
4ioneiinMy, con* poca (popolazione^ poca nldit- 
^»a, e niùn cooomèrciò : vi sono dei iiofni|[/ 
(cher^orthUo coi} se ^un obbligarienè e itóma 
è :unB ' di qiifBtv. : II* capm elei* mondot reat- 
tori co- Va adiyeHtai^ Ja sedie* onoraria ideila 
éiiiifedferaesone riltalfana y a me peihbra che 
totiò oib ! vaigli -> almeno le j^ronsesse dobbio- 
aiasime ^di un^ ìtideit o tal fltrò parti t%>' che 
Ile <prom'8tte.*di'diweiuret un' lìon so ohe di 
HaodeUò'V' ma noi'i certo l<abticr!{tomar' Ri- 
cmsdiaantkci , ó 'èonciltadlffii'^ il cane : della: fà-^ 
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vola ed islniHì dalla, soa sorte. cerehiMM etm 
costanza il bene po^sfbile , ma non riiinn- 
gsianio il bene per ^'nn tal meglio, che ne fa 
perdere rimò e T altro. 

Il régno di: Napoli : quantunque fecomli^ 
eli nobili intelligenze e di uomini generosi 9 
per Ile passioni vrolente del numeroso suo pò* 
pòlo ^; non è atto a certi mfodi di governo , 
che si gridano ihcessantemenle come la pa^ 
naoèa universale a tntti i mali, ma cbe non 
|>ossonb . con successo adoperarsi , che a certe 
«oiìdisionì deV popoli , che noà si trovano 
ovunque f e non corto a Napoli^ a parer mio. 
iLa voce deir Europa ba condannato e ém^ 
plorato l'immoralità; del passato assolnlisino 
napolitano, ed a ragione, ma essa ba trascii- * 
iréto di lodare la fortézza, con cui il defunto 
Re ha saputo mantenere in piedi quel còrpo 
èroJImtìte con una rivoiutiorié interna, e con 
tiìlii gli ostacoli, che le potenze europiee hanno 
potuto creargli : se Ferdinando. H ha male 
' usato del sào potére , egli però V ha tenuto 
iCon (ermeeza e senxa, anzi cóntro le influenze 
.'Straniere. Ma ciò riguarda il passato. Ora pe- 
rò, a mio parere,' la sua politica sarebbe dalla 
natura slessa dalle circostanze tracciata. Senza 
immischiarsi in questioni. interne; ina coreah- 
doanzi di mantenere J* ordine il più assoluto 
il; regno dovrebbe abbandonare queHa certa 
' tendenza allHsalairiràto :che: gK è caratterestica» 
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considerando che se il regno di Nipoti «la 

se solo è;potenza in Europa éì poco' mo- 

menlo può nella confederazione essere di ^j^n 

peso; quindi entrare francamente in questa - 

e' togliere dalla sua amministra tione qtiegrin- 

con vaienti che non solo sert^ono a tcniere la 

rìvolusione lontana , ma anr.i la fomi^ntano. 

.Con il secondo mezzo allontanerà da se tert^ 

antipatie, che ha eccitato in una gran^ pii^rte 

dell'opinione pubblica « con il primo arré^ 

chera gran vantaggio alla causa comune ^ e 

a se. Alla causa comune iper h- sua grande 

e beirarmata , per la sua influeniM net con^ 

SMvare Tocdine a se stesso; perchè sì porrà 

rÌ9t equilibrio alla fortuna crescente del l^ie- 

fronte e sarà compartecipe di una grande 

inauone» Tutto ciò è al regno di Napoli menò 

difficile>9 perchè le sue' numerose, truppe , i^ 

Tattaccaménto del popolo alia casq realo^ lo 

la^iaao più libero che altri stati nei* suoi 

movimenti. Sono questi elementi^ di cut con^ 

.viene saper profittare senta distruggerli; • 

iGiova^erare ,. che la Sic^iia non'ac* 
carezzi piii la funesta idea uJel^ 1 84S^ di dare 
' ttn . ottavo stato airitalia* : * > 

.Ora. che abbiamo, dato^ un . rapidi^flràio 
sgMcdo' àgli stati, d' Italia' consfdei?ta«ip • per 
c.ttii;momeiÉto sotto- la stesso punto dì vista t 
partiti ^ che vi si agitano. v - 

. . ir. pa rti to / d«f ci^iser «^^tor i in ogin ata to 
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dluiiat: il PiémonHsepcbttuatov ò compoAó .del 
go^^raOi di tutti quelli che o per eoiiviiir 
Aioiìii^iO' per il timore, diicese. imove^ oper 
pMpri interessi si . raggruppano, intorno a lui. 
I^'terrore di questo, partito^ è dir confondere J 
y^ri-deaiderì , e i .v^ei . bisecai idei tempi ^on 
> sagni dèi INfovàtori,* quindi confondendo, in- 
sieme .que3té due cotie^ si rendono .contraria 
repiniooe pubblica,». la quale agitata poi da 
uowni turbolenti dìiviene sediziosa, e indo- 
•ma^nl^* ' • j. . » .. .. " • . / .• ^ ••■ >, 
. J^oaenda da>;UQ lato tutte: >le «questioiii 
J6 , poli tioa . interna ^ cbe si .è .già. detto hon 
idaY^epsir*. nal^amente rfrani«iÌ8cbiare alla princi- 
ciprie. edr unica della »indipettdca7.a t ^ wài 
•esi^mipiaiuo perchè ^gli ^i iiìostra^ fìreddo..^ 
ritroso qei cooperare a quésta. cadlsa, egli .è 
perchè ìli partito Conservatore .coecje^ trare- 
.der^ in questo movimento ia sua totale. 'di- 
:s4nizÌKN»e, quindi è che^ rinohiudeqdosi .ÌD:^,ae 
Messót si ^allontana dalla of usa. comune:^ eh!€- 
glì crede .sua perdita« È.necess^ro convenire, 
.che ;aepza questa prevenzione non vìi sarebbe 
•alduno. toiìt .che 'Un.« paa2o,wOr un ^aii^ina ;sna- 
turata, che essendo italiano^ nono prendesse 
pMte. alla? gloria ed^ alla prospeifitàj. dell' Ita-r 
< U9 r qMfita ' partito, è . potente v perchèi sapfHne- 
:Si*,ntar il .prinoipiordell*ardtne^<iLqmle.oitaelò 
o tardi è nelF interesse, di tulli «iquindiiSi^ 
.stvA stoltizia .è quella 14 » 'che > <» &>^grklare al 
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Htpù coiifro 'qucttcf pàntHo , éxe' ^enlendesiì 
onpacdare «d ogtiT àsianie nei suoi' più eatH 
lAteresi^y diviene of^ inimico ^quando potrebbe 
essere un' indifferente' é' forse -^lanc^e-ini'^ at^ 
leato , ed tma parte' troiijri^rafbile d' itaiia 
MÌitaf MsV alnteipo ncftitilile ìn'sà gm/re- qiie- 
itioiie*'^! crede' fonse^ ^dn' quèst' oéio' di'^di- 
struggerlo , o almeno dì correg^f Idi^ Io ne 
dhibitei '^ potile altretisinto it tempo , è f indif- 
fi^temB distrugge ógn4^ ordine di cos^k,' aAlot^ébè 
il silo tempo è passato, allk*eltanlo^l' »dio^ e 
le hippressaglìe lo ptolnngiin^ olire M < di/vere 
é T Italia lo sk. Del MStd, té' i«i|»etov ^* qftné* 
slioae è' di ' esìstere poticicamente r se sibri^nci , 
gK erréri dei «^Mirtitì estremi qMiltftfic|iit etsì 
stilino non piii' appoggiati ^ oadifàmoo <^pé^ 
sefstéssiì Quindi per^iA>n'ingroiisaite', e spi- 
T^Mtare c^nesto partito '^^ ami uttti%taf4o alfa 
einisa eòmiirto, non e^nviehe far lusso '<df ri- 
Toluzioni inutili e precoei, non attentane "a 
luffe le sue affezioni €0n una stampa ' siste- 
matica V non ' minarlo oseùinmente óon intrf^ 
^i , non conviene ledere con- esso quei do* 
feri ^ chi» il «dirtlie^ delie gisnti ati immemè- 
rabUi' ba rem sacri y ti^'' vioientarld, non in- 
aultario , ma bensV combatterti' <;on giustiisla 
'SÌ ' netta polemioa,' e<Mnb tiei ' fattt , altrimcfnti 
la politica maeebiaTelKsciGa dei bostri piccoli 
governi sark troppo* scusala 'da quella dei. loro 
avversari^ L'Italia^ risorgendo a;nubva vita pò- 
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Irarra cen se mwnhe suo malgrado questa 
^fftitoi ma CIÒ deve avvenire c^n lealtà per 
4a feria deUe cose non per intrigo, per con- 
lutare e per mala fede. I>i qaeUi poi, che in 
.«qnesto partito non sono che satelliti pretto- 
iati eaecHtori del potere, di qoesti non.parlo^ 
-perchè, aer Tiranno ia etemo chi li paga: si 
tratta di pane. 

I liberali moderati sono alla testa: di 
'qneato movimento, «quindi non vi èdnopo 
*4Ìi cercare : la xìa di raUegarli allo < scop« 
««ornane, maan^i m(»trare gratitudine di 4i 

bellopera» Pinltoslo se si dovesse &re*o[ier(i 
.profilteiN>le per loro, sarebbe di stringerli 
lonaggioraieirte. ìiHiieme , oflinchè per la esiefl- 
isafne deUa scal|i di opinioni sopra cui qoc- 
.sto pattilo vai versa non ve ne -fosse di qod- 
Jì, ohe tr^Mieorrono talvolta sino a dar.msoo 
.alia rivolnaione.- .tasi per restare integri d^- 

vrebbero trovare .on limite in una lata legablà 
.e non dovrebbero . imbaraiE^.are la question<^ 

principale, già . abbastanaa . difficile^ con altifc 
.secondarie , dovrebbero esser parchi unti' st- 

tacvare, tolleranti e far .meglio opera di con- 
.cilia/Jonet che di opposìaione te dare costaa- 

teinente .Fesempio delle virtù opposte ai viti, 

«;ke èssi si. giustamente hanno tante Toile -rim- 
'firoverati, la intolliNranaa , la mata Gedesril 
"éispvttzo flette ! leggi e la discordia. 

• 'Quanto ppi ali partito dei Repubblicani 
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«Mtreéii «fUoi^hè si è cercalo di ruinire aUn 
««lisa -comune e dkstaccara da- eBst. k* pairte 
eke non vi m era rifàgiala^ che per* «rroreii 
o per una inconsiderato reaaiones ilo cibe non 
poè mancare di accadere se la no^U via.è 
per consolidarsi : per gli altri io «copo inv^i'- 
viàbile che si prefiggono, i^metxioitrìbiliv di 
tcui: si servono li pongono fuori ^dt discussione 
4^" mntrano costoro nel numero, di quelli dt- 
slruUori di ugni bèssne^ ^e una società i^iiii- 
4tiii<|ue' essa sia pìeraver^' diritto: di esistere 
deve a^ere in se Fa forza per cootencriii, «itto 
pena di cadere ^ nell- asmlolimna e pe^ iiim pnt* 
ticoiannente nella stervitèistranìer». La ^qjitairla 
classo, ossia la massa delle popelasioni', quan* 
fmnqtte nelle crisi sia di niun peso,, p^srckè 
spettatrice etema di £»tti,' ohe si succedono; 
#lla è perb alla lunga di un peso immenso», 
poiché essa è %he forma veramente «l'opìóione 
pubblica , la quale è. quasi sempre velati va* 
mente giusta^ quindi questa^ massa ;è oontem^ 
'poraneamente vittima e giodioe. Essa soffre 
^tttUi gli' effetti delle follìe dei partiti^ rna.U 
. Mio 'giudizio facihwente ingannato per un mo* 
'mento riprendf poi il suo ministero e giudica 
ìstinriivaDièqte tutti gli uoniiiii e lutti i prlnoipi 
-^e sì rendono di pubMieo alìritto. Questa 
massa deve essere rispettata^ > deve esser >gua* 
degnata con verità e non monopolizzata, per* 
che ogni seme da i suoi fruiti: gK entusia* 
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aini pròmofttii«cadbm con U. stasai &«iKà 
letm^fuk sìaoUevanOy e fidalo in* poche w^ 
jrcsla solo f spossalo. L'arto Ai «iQiio|Nilnmrf 
i'eatosiosmo' delle molbtiìdini è qn apte- se- 
dacontei an falkiee ^ed mis popolo di euiipef 

«olii seooKaiiè volta a Tolla ia^nnato y > il 

scniiment» ritrova faoiliiiento i fuochi fktoì 

dì OH BDobieató, ma difficib^ciite ritrova quóUi 
•fede pronta f assoluta e oostaote che geiieiii 

irsacrifici'é Ir grandi iatiaaprese. . * r:>. 

.£cco^ j^Etesso'» iiocoi-lie nostre dìt&cplAi, 

ioioco Jo noatoo divìaioniy ooco. i- rapporti, tik 

Irà ^piest&iesislaMaiflnF 4[ucstO' critico. e gravf 
unomenCo osse vanno a trovarsi- di. franto.: 

saremo 'noi ahlm^tiiniài savi per comporlo? 

Sfrì^ og««, .f.r abne^ai«,e di « p.^"* 
; tendere 'o lasciare vagolare ia. nostra: .swfr 
.dalle Gircostan/'O^ o reggerci a Mcqndai.. di 
'^nelle , o Ywrrà - cìascnno imporne . all' altro |l 

prc^rio piano ed.il proprio wst^ma?: fi^- 

pure egli è cosi: a questo solo rpi<ezao,. noi 
: possiamo ^ esistere - come nazione* Bispotiai^ 
•il. passato per cambiarlo in ^an . presènte^, 
-e quindi che divenga^ un oóigUoré: fntoRO* 
KS«t(PÌficio , rispetto: ed- uniqpe. aoiio .le tiie 
( pinole ^ che dovrebbero :esser: scritte, in qué- 
".sto. {nomdoto a lettéf^^ dì fuoco sulla;' cima 
-delio- Alpi ^^ affinchè ogni italiano potesse kg- 

'gurleb e scolpirle nel euovè. /,...< 

Iti 5^ bene, che: ehi leggerà queiii aotti 
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rìfletai, gdterà knlMw il'£igli« csdamandb? 
3h VHigenuò modefafb,(divk:d^'tionkNÌ dello 
<iV[Ua^tdii noDTxii eochè ho ricfnpitDini'fbglt^i 
<li.^ietf ed umAiU ncinieie: sia pape, ndaìiqpiie^ 
ete ciànirie iìq»' sesor doliate > dii ^ «pprito di 
parte* e pipeiape seppe ^dkie 'pritloifrf oélenit 
^t> i^tii : ehe- Ja- giikstìua.dà f il divltlo , e 
l^'uoiohé dk la fipraaw- -QaindÉ^eoiVltaknit avpk 
apprcao daUé sue lunghe svqetuÉe ad -esse^ 
kirga di tollevaqza ev:di aniDre^' panroa ^rar^- 
xìiiae e <dt edìo V oóneslìatrioe £A i siioi^ e 
i«fiessij»ile; mcreìo .iinemìct ,i .^edntsna' #acvi<i«- 
carsi, limitala' nei desideri, 'OMfickuii a ^x^oairoó- 
re, tarda nel distruggere; se saprà compren- 
dere 1, che una nazione minacciata da stra- 
nieri e dalle discordie intestine non può tro- 
vare il suo scampo ehe~nello spirito militare; 
se convìnta di questo sapra trarre dal suo 
seno un armata giovane sV^ ma ben organiz- 
zata, disciplinata, tenacissima del suo onore 
e del suo dovere, e capace di garantirla dal 
suo duplice nemico : essa sarà degna di esi- 
stere , e ne sarà finalmente dato di sperare 
giorni lietissimi. Ma se gli spiriti di parte , 
gli odi, l'assolutismo delle opinioni, la mala 
fède, le sette, le mene subdole, t moti po< 
polari, le accuse scambievoli j» il profittare con 
avidità degli errori reciprocamente con)messf 
continuano ad intralciare il nostro movimen- 
to, non vi sarà ne nazione , ne armata pos- 
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tibilé 9 non icqnisUnaiio mai jglluliaiii m 
attitudine compatta in fiiocia all'Enropa, ri^ 
$teglieranno sopra di 4oro V attenzione gik 
inquieta degli amici ddl* ordine 9 ne potendo 
lutti i partiti insieme TiBcerev raccoglieranno 
r usato frutto ddla discordia ^ la senritu. 

Oh Italia io, A cke a queste brevi pa- 
role non sarà dato render più saggi ì tuoi 
figli 9 che r esperienaa di lunghi secoli non 
rese piii canti : s' esse però potessero destare 
neir animo dei miei conàttadini tutto l'amo» 
re, ehe me le ha suggerite, ben poco reste* 
rebbe a (are per la tua salute. 
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